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RICEVERE INVANO LA GRAZIA DI DIO?
(2 Corinzi 6:1)

«Come collaboratori di Dio, vi esortiamo a non ricevere la grazia di Dio invano»
· Noi riceviamo i benefici della grazia di Dio se abbiamo fede e ubbidiamo ai suoi consigli. Oggi vedremo che la grazia può essere ricevuta anche invano, pertanto tutto il meccanismo che si mette in moto con la grazia di Dio e la nostra risposta, si annulla. Consapevoli di questo Paolo e gli altri collaboratori di Dio (Timoteo, Barnaba, Tito eccetera) supplicarono i Cristiani affinché restassero in pace con il Padre per ricevere, appunto i benefici della Sua grazia (2 Corinzi 5:20). Poiché se è scritto che la grazia di Dio si può ricevere invano, significa che ci sono dei modi di comportamento per cui si può scadere da essa. 

OSSERVIAMO QUALI ERANO E QUALI SONO ALCUNI MODI, SUGGERITI DALLA SCRITTURA, PER CUI SI PUÒ RENDER VANA LA GRAZIA RICEVUTA:

QUANDO SI CERCA LA GIUSTIFICAZIONE TRAMITE LA LEGGE
· Discorso ipotetico: "La Legge è austera, rigida, ubbidirle significa fare un grosso sacrifico; se riesco dimostro a Dio di esser capace a fare qualcosa di cui nessuno è stato capace, dimostro di essere migliore di altri".

· Chi vuole essere giustificato ubbidendo a qualche punto della Legge mosaica, scade dalla grazia poiché rinuncia a Cristo (Galati 5:4). Se uno volesse essere giustificato dal Vecchio Testamento non deve applicarne un solo punto, bensì tutta la Legge (Galati 5:2-3).

· La Legge è una schiavitù che ci condannerebbe tutti: 1) perché nessuno riuscirebbe a rispettarla completamente; 2) perché è impossibile che la purificazione possa venire dal sacrificio e dal sangue di animali (Ebrei 10:1-4); 3º - con tale sistema il peccato resterebbe su di noi e non potremmo trovare giustificazione dinanzi al Padre.

Nota: Molte sette applicano uno o più punti della Legge (sabato, musica strumentale, feste antiche, significando con questo che, già dall'inizio, hanno rinunciato a Cristo. Gesù non può graziare chi si affida ad un Vecchio Patto cancellato o a dottrine umane! Cose che Cristo ha abbattuto un giorno mediante il sacrificio della croce (Colossesi 2:14)! Avvertimento anche per noi a non farci prendere dalla smania di strafare dedicandoci a qualcosa di vecchio e sorpassato! Quando si cerca la grazia con questa modalità è ricerca vana!
LA GRAZIA è VANA QUANDO SI QUANDO SI VA AD UN ALTRO VANGELO
· Quanti iniziano bene il cammino e poi si danno alle opere della carne, al "vangelo " sociale, agli stratagemmi, alle trovate esteriori, alle modernità, al karaoke, agli intrattenimenti. In nome di Dio si fanno canzoni porno; si fanno feste di piazza; si fanno feste tra "fratelli", ma non per stare bene insieme quindi fini a se stesse, bensì per attrarre altre persone attuando l'aspetto sociale per ottenere quello spirituale (il cosiddetto profano nel sacro); in nome di Dio i banchieri dello IOR hanno succhiato denaro dalle banche di mezzo mondo per sovvenzionare Solidarnosc, e liberare così la Polonia dal regime comunista! Si fanno tante cose in nome di Dio, per ottenere sempre un fine umano! Cosa c'entra la grazia di Dio con tutto questo?
· I Cristiani della Galazia, come tanti, avevano compreso, all'inizio, che solo la grazia di Dio li avrebbe salvati, se avessero avuto fede in Cristo e ubbidito ai suoi comandamenti. Essi avevano iniziato bene, poi però si erano fermati e non ubbidivano più alla Verità (Galati 5:7; 3:3). Quando si smette di ubbidire alla Verità, ecco che si intraprende la strada di un vangelo diverso (Galati 1:6-8). Stiamo sempre ben attenti noi a non ricevere la grazia invano fallendo in qualche dottrina!
SI RICEVE LA GRAZIA INVANO QUANDO NON SI PORTA FRUTTO
· Quando mi capita tra le mani una penna che non scrive più, possono avvenire due cose: o la getto via subito, oppure resta lì sulla scrivania. Poi alla fine del lavoro dimentico che era scarica e la rimetto tra le penne buone; cosa accade la prossima volta? Che me la ritrovo tra le mani e quella avrà sempre lo stesso problema: quello di non scrivere. Cosa devo fare? Gettarla via!

· Gesù un giorno ebbe fame, si avvicinò ad un albero di fichi, che pur era verde e rigoglioso, ma non aveva frutti. Cosa fece? Non ripassò lì molte volte e in tempi diversi, per vedere se avesse dato del frutto, bensì lo seccò immediatamente; come la penna, se non scrive, a inchiostro finito, neanche scriverà (Matteo 21:18-19).
· Da un albero cosa ci si aspetta? Che produca frutto! Quando ciò non avviene quell'albero è tagliato e gettato nel fuoco (Matteo 7:19). Da un Cristiano che cosa ci si aspetta? Che produca frutto: amore, allegrezza, pace, longanimità, benignità, bontà, fedeltà, dolcezza, temperanza (Galati 5:22). Chi non porta questi frutti, manca almeno in tre punti fondamentali: 1º - non glorifica il Padre (Giovanni 15:8); 2º - rinuncia ad essere un discepolo di Cristo (Giovanni 15:8); 3º - rende vana la grazia di Dio che aveva afferrato (Giovanni 15:6).

LA GRAZIA è VANA QUANDO SI TORNA ALL'INQUINAMENTO DEL MONDO
· Quando si riceve la grazia di Dio, spiritualmente parlando si esce dalle tenebre, nel senso che si cominciano a vedere le realtà, i benefici e le cose dello spirito; però, materialmente parlando, è anche l'uscire dalle cose lorde del mondo, dai vizi, dalla lussuria, dalla fornicazione, dalle gozzoviglie, dalle dissolutezze, dalle idolatrie, dalle stregonerie, dalle ire, dalle contese, dalle inimicizie. Per il signore questa è melma, detta con un termine a noi comprensibile! Quando si torna al mondo, il Signore paragona quel Cristiano ad una troia lavata che è tornata a voltolarsi nel fango (2 Pietro 2:20-22). 

Nota: é senza alcun dubbio una figura molto deplorevole questa, però descrive con chiarezza cristallina quale è la situazione di coloro che sono ancora senza grazia e di coloro che l'hanno abbandonata! A noi può sembrare strano, ma agli occhi del Signore appariamo con tali vesti!
Conclusione.

Se abbiamo ricevuto la grazia di Dio non rendiamola vana cercando dottrine diverse dal Vangelo (anche quelle del VT), o non portando frutto. O tornando le cose del mondo che allontanano dal Signore.

5) METODO PER NON VANIFICARE IL DONO DI DIO 
a) Il metodo per non rendere vana la grazia di Dio, dopo averla ricevuta mediante la nostra fede e l'ubbidienza, è descritto da Pietro (2 Pietro 1:5-10). 

b) Dopo essere fuggiti dalla corruzione del mondo, dopo avere deciso di permettere al sangue di Cristo di purificare i nostri peccati, dopo che abbiamo iniziato ad essere partecipi della natura divina, realtà ottenute mediante la nostra fede, è necessario aggiungere:

* Virtù (v.5): è la disposizione dell'uomo a voler seguire il bene, è energia interiore, è il coraggio delle proprie azioni, della manifestazione della fede acquisita: sei un virtuoso è come dire "hai molte qualità buone". Paolo è un esempio di uomo virtuoso.

* Conoscenza (v.6): non si può partecipare alla gloria di Dio senza conoscere le cose che Egli ha preparate per la vita nostra. Mancare in questa caratteristica significa errare, perché si agisce alla cieca, nelle tenebre. Neanche è sufficiente una conoscenza iniziale o solo sommaria. Non si può rimanere allo stato di comprensione soltanto dei primi elementi degli oracoli di Dio (latte), bensì è necessario approfondire i temi della Scrittura (cibo sodo) per crescere  e tentare di giungere la migliore statura possibile per i talenti che abbiamo (Ebrei 5:11-14; Efesini 4:11-15).

* Continenza (v.6): se all'uomo si togliesse la buona moralità che gli viene dall'io interiore fatto a immagine di Dio, non rimane altro che il resto: cioè l'animale. La continenza è la capacità del sapersi contenere, di frenare gli istinti, di capire che gli impulsi umani senza la ragione, bene educata tra l'altro, non sono altro che la dimostrazione della bestialità che è nell'uomo.

* Pazienza (v.6): è la qualità di chi sopporta le persone moleste o le cose che non vanno per il verso giusto. Quando uno si cura di un lavoro faticoso e noioso si dice che è un lavoro di pazienza. é la capacità di attendere la realizzazione della speranza (Romani 5:3; 15:4).

* Pietà (v.6): è il sentimento di compassione che si sente per le sventure altrui. Dio ha avuto pietà per noi; ha sentito compassione per la nostra condizione di perduti, ed ha agito. Noi dobbiamo fare altrettanto nei riguardi di altri, cioè avere per loro quel sentimento di compassione considerando che sono perduti sicuramente (Luca 10:33).

* Amor fraterno (v.7 - grec. Fil-adelfian): è il sentimento che deve distinguersi tra fratelli che sono legati alla stessa famiglia, educati dallo stesso Padre, che hanno gli stessi doveri e gli stessi benefici. I figli di una stessa famiglia terrena si vogliono bene (salvo eccezioni), anche se bisticciano e litigano per le cose più banali! I figli della stessa famiglia spirituale si vogliono bene, anche se i caratteri sono diversi, le personalità diverse, le vedute diverse (1 Pietro 1:22).

* Carità (v.7 - Agape): si tratta dell'amore di Dio, diverso e assoluto. Questo tipo di amore si dimostra mediante l'ubbidienza ai comandamenti di Dio (1 Giovanni 2:5; 5;3).

Conclusione:

Facendo queste cose non si diventa sterili, oziosi, non si torna alla vecchia Legge, ad un vangelo diverso, né al mondo e né tanto meno si rimane inoperosi; pertanto non s'inciampa e non si rende vana la grazia alla quale siamo stati chiamati.

